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Il Giornale esce tutti | gioral, occettuate fo domeniche. — Si venide all’ Emporio Giornali ® presso | Tabac: 


ARTO 4 


Dopo i moniti che nell'aula di Pa- 
lazzo Madama si fecero al Guardasigilli 
ed all’on. Baccelli, altri ne seguirono |: 
all’ on. Vacchelli ed ali’ on. Pelloux qual 
Ministro ‘dell’Iiternò. E se, dopo que’ 
moniti, vennerg persino numerose palline 
nere . nelle: urne, ormai può dedursi 
come il Senato alibia voluto far accorto 
il Ministero della necessità assoluta di 
riforme, per il riordinamérito ammidi» 
strativo. dell’ Italia. Or. questo giudizio 
del Senato è appien conformé alle a- 
spirazioge della pluralità; ‘quindi il 
voto dei Seniori di Palazzo Madama 
dee ritenersi ‘dai Ministri qual salutare 
ammonimento; 
meno che a Montecitorio, 
re la passione politica; e se | 
alcuni. Senatori alzarono la voce con 
tono imperioso, forse per la memoria 
di alti uffic) ténuti nel Governo, altri 
perorarono unicamente per fini onesti 
e scevri da risentimenti o ridestate am- 
bizioni. Tattiy:poi; sembra' che :non ab- 
biano voluto assumere la responsabilità 
d’ una ‘crisi, paghi ‘nd ammonire i Mi» 
nistri sul' bisogno 'di dare sollecita o- 
perà per il ‘bene della cosa pubblica. 
Nè, fra gli ammonimenti de’ .Seniori, 
passò inosservato. l’ eloquente Discorso 
del Senatore «lombardo Negri, indiriz- 
zato alla Eccellenza del. Presidente del 
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Quando la si riprende — dopo alcune { cordo con il dottor Braidotti, studiai quali 
contestazioni alla Feruglio - Varrier, | rimedi vi si potessero apportare; e verte: 
per contraddizioni fra l'esame orale e | nesi alla conclusione di riformare il'sére- 
il deposito serio; si assumono i testi- | vizio, ripartendolo più conformemerite 


P («®») ; monì Pietro Pasqualini e Domenico Got- | alle esigenze. De: sos 
i ò CESSO FERRO : tardo, spazzini comunali, circa Îe otto Adottate le quali riforme, furono messi 
| lire in più che il Ferro fece loro pa- | in libertà tutti quelli che occupavano 
gare dal Municipio per saldare il Got- { posti in quel riparto dei pubblico ser 
. i tardo di un suo credito verso la fami- | vizio; e fra gli altri, il capo della po= 
vignuda fora dopo... Quando lu ga sa- Ì glia per lave fatto della di lui moglie. { lizia urbana, ch'era allora il signor 
vudo che mi gero sta ciamado, el xè ® Narra il Domenico Gottardo : il man- Degani. i Ii : 
vignù da mi e el me ga dito: «— Te | dato lo fece il Ferro, per venti lire, Si era stabilito un posto d' ispetto; 
prego, no stà farme del mal, Disi che ! mentre non ne venivano che quindici; | ed uno di vice-ispettore della vigilanza; 
quel franco lo. go:speso pei ganci, — :icinc francs di plui e’ jarin pa’ la lave. | Aperto il concorso, presentarensi' 
Mi, che gero sta ciamà za e che gavevo I Gottardo Giuseppe di Domenico = | © Altri — a vice-ispettore il ricordato 
risposto, go dito: « — Mi no posso dir, ! i ‘ppi “w . | signor Degani; a ispeîtore, +il- signor: 
perchè quel lavoro xè sta fatto dopo...» - che «crede » di aver venticinque anni, | Carlo Ferro. Quello fu nominato subito, 
Il teste è mandato a sedere; e sic- ‘ ma non lo sa di sicuro, non lo può dire. | Per il posto di ispettore, si: decise 


come crede che l'avvocato Caratti abbia ; / Scoppio di ilarità). - aprir nuovo concorso. 
esclamato: i | Il pubblico non s'acquieta, e il pre- Già allora si mormoravano accuse 
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Presidente : Zanutta, 

‘ Giudici : Dall’ Olio e Delli Zotti. 
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Accusato Carlo Ferro ispettore di vi- 
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Continuazione 
dell'udienza pomeridiana di giovedì. 


Si riprende l'audizione dei testimoni 

fl' accusa. ; o 
Valle Eugenio di Domenico 
d’anni 46, falegname di Udine. 

Lavorò per conto del Municipio, al- 
l’ufficio dei vigili e nell'abitazione del 
Ferro. Per i lavori grandi, quando lo 
pagavano, riceveva i soldi alla esat- 
toria; per cose da poco, alla cosidetta 
cassa piccola. 

— Non è vero — dice — che il 
franco dato da me al Ferro io lo abbia 
dato per rifonderlo della ‘spesa nel?’ ace 
quisto dei ganci. Il franco:che go dà 
mi a Ferro, xè stà in maggio o giugno; 
mentre ‘il° lavoro ‘ in casa: Ferro pel 
quale accorsero i ganci xè sta fatto in. 
ottobre. Quando che son andà fora, del 
suo ufficio, dopo averghe fatto ‘veder 
la polizza delle tre lire, lu ga dito: 
«— Guardi che voio beyer un litro de 
vin .su questo lavoro, —» Mi no po- 
deva darghe a lui i sessanta centesimi 
del litro, su tre lire de lavoro; perchè 
allora, con quei. affari, dovaria andar 
a magnar là dei frati. 1 itermera pro- 






















— Son tutte bale! — sidente s’infastidisce e grida: contro il Ferro: che fosse troppo at- 
così va al posto brontolando : — Non ci sono guardie che facciano | taccato al danaro, esercitando persino 
— E' son fazz di veratit, altri che ! un po’ d’ordine? > lo strozzinaggio, e avesse commessa’ 
balis 1... È  Fuil teste che riscosse le venti lire. | una specie di simulazione di sequestro 
Trifoglio Luigi, Egli disse al padre «— Pa è, se mi nero un debitore per Sttenere danar 
i i» — È il padre:| Si a i rrenti, mi s0n0 
falegname, lavorante con |’ Eugenio sen no to iradel. —_. fatto dovere d'iniziare un'inchiestaso 
Valle, nell'epoca in cui sarebbe avre- { «— Ma istesso non mi vengono tanti.» — | maria, nel mio studio, per non dari 
nuto il fatto in contestazione. Narra } E jj papà: — La vien pagada anche la | soverchia importanza alla cosa;;‘ied . 
che; N, nando. A ghiar lava de tua mama.» (Iarità prolun- risultati mi tranquilfuzarono pienamente 
i È a 
invece : ma il Ferro voleva il padrone | ‘ Presidente.A ti, te lo ga dito il Ferro? infonde. > pr 
in persona. E il Valle ci andò, — Nossignor. EI papà. E anzi el ga | Eravamo nel 4894. Proposi alla 
— Po' xè vignudo in bottega bestem- { dito che no se stia a dir gnente a nis- | di nominare interinalmente ‘il: Ferri 
miando e dicendo: «-— Mi meraviglio ' sim, che poveri noi. (.Mormorio del | quel posto: e la Giunta accettò; Versi 
che un ispettor.se degni de tegnir un | pubblico.) È fin dello stesso anno, cominciatone? 
e A l'ùl mang'à sui sudòrs di un qDonino, to xa sta spazzia due anni. | nuovi reclami: dapprima sottoforma 
Per cavare questo parole al teste, però, |“ ‘Ibba no me ge comodà = | Sto recenti ae; pol ci fa uno. che 
ce ne vogliono ! E.quando egli le pro-.f E racconta che A iorno il Ferro lo | nota di appunti eliche di ‘una ‘certa; 
nuncia; il pubblico le accoglie con un f mandò, assieme a un fitro spazzino, a | gravità: come di frutta sequestra 
lungo mormorio. levar l'erba in uva vis. Lo ficero : ma Fiencati: @ vendute, iniziai tina nuov: 
Bainello Maria fu Luigi il Ferro asseriva che non l’avevan fatto. | inchiesta, dalla quale mi convinsi:. 
» ° È .+ f E un altro giorno, il Ferro stesso mandò | quelli appunti erano fondati: sull’'arén: 
d’ anni 54 fruttivendola. Conferma il | una guardia a prendere nome e cognome | Dovetti redarguire quel vigile, i 
se dai rente centesimi che il Ferro | «di me, di mio padre» e ci anip... poco dopo chiese le sue dimissioni 
si sare trattenuti, come dall’accusa; — Allora gavarè risposto mai — gli Pareve che la procella si foi 













































































































































Consiglio; ji lo, segnaliamo special» | !ungato fra il pubblico e delle frutta che il-Ferro si prendeva $ i 1 0E Da) 
musi DIL chiamo di sie con- | rivet ieri dona nei Ferro a sono | dalla baracca di lei, senza pagare. ne Eh no signor. El gera per l’afar Jan pri d 
9 per ripetute, ed è stato solo in quella oc- | Ferro medesimo le andava dicendo che de l’erba. E mi, me son rabià per veder | spettore, il servizio procedette lodèvola ' 






casione ? 

— Ogni. volta che. lavoravo in casa 
sua. per conto del. Municipio dovevo 
dopo far per lu altrettarito lavoro, tanto 
che l’ultima volta cha 1° ufficio tecnico 
me ga mandà a lavorar la de lu, mi 
go dito all’ing. Regini che me dispensa 
de darme ‘lavori in casà del Ferro, 
perchè lu me domandava doppio lavoro 
per lu. ? 

— Ella lavorava per conto del Mu- 
nicipin nella casa o nei mobili? 

— Nella casa. 

— E il Ferro le domandava lavori 
per la casa o pei mobili ? 






cepite nell'on. Pellcua, 6 per l’invo- 
«cazione al caparesponsabile del Governo, 
affinche si ponga in'più diretta rispon= 
denza di pensieri::e ‘di ‘sentimento: col 
Paese, kffinichè ‘il: Ministero :finalmente 
abbia un chisrò: programma d’ idee e 
di azione, “ 

Ebbene; dopo uditi gli ammonimenti 
del Senato, si’'vedlrà subito quanta spe- 
ranza, ci sia di vederli ‘seguiti dai Mi- 
nistri. E ciò ‘sîno dalle. prime sedute 


per il posto occupato: da lei c’ era. per= v ia drio, e ; benissi | Le 
sora la qulo deva fn sesta Lie, Fa | a sign ma e Serra dro, © | menta; peniasimo quollo ce si ptorivao 
peace che occupava $ ——_. No se rinunzia a venti franchi al ) proporre él Ferro! 
perchè l’accusavano di':far la MEZZANA. | mese per tutto questo! — gli obbietta POE E suo pi na del sero È 
Ciriani Alcibiade il Presidente; e il pubblico accoglie È nomina, ecco nuove voci ‘gl 
i i ; questa osservazione con prolungato mor- î 
quartordicenne, nipote della precedente. È morio. 
Sua nonna un giorno, lo mandò a farsì — Mi sì — risponde il testimonio. — È mune, di esaminarle anche se ano! 
prestare due lire dall'altra nonna per { ‘E no son sta castigà niente affatto perchè Così, ei primi del ’97, di ‘frontesll'a 
l'istanza di posteggio; e lui stesso portò | son andà via sul momento. cusa specifica che il Ferro'si 
le due lire al Ferro, e gli chiese se il Imputato. Questo Gottardo era lo | dare frutta dalla Magrini, per non 
posto che la nonna domandava era an- | spazzino più turbolento di tutti gli altri. | lesterla con le contravvenzioni pi 
cor libero, Il Ferro gli disse che an- | Li presi con la pazienza, ma non giovò. | }' avvocato Bertacioli d’ interrogai 
dasse da lui la nonna; ed egli se ne { Lui si ribellava agli ordini, non ese- | curo che a lui (che era lav 




































































































della Camera elettiva; quando essi Mi- 7 (O , ! andò via, lasciando all’ispettore le due | guendoli; si dava ammalato; veniva | | di fiduci 3 
nistri dovranno ris ondere ad interpel- | il Mi Por la casa e poi mobili; e questi | lire. Non può dir altro. quando voleva. E fu aliora che si par- ion detto aero e ET do 
CE De, F Municipi Do io pagava e neanche il Contestate all’ imputato queste circo- | lava dello sciopero -degli spazzini, e seppi { j1 Bertacioli vente a dirmi cche îni 
lanze ed: apostrofi di vivaci Oratori, | Ferro naturalmente. .._., | stanze, egli nega di essersi trattenuto È ch'egli era dei caporioni : perciò lo te- Ferro aveva richiesta la Magrini di.der 
e manco” riguardosi di’ quelli che dal pitti CRA pillera COTE RRUNORE, neppur un ceutesimo, Restituì alla Bai- | neva esservato. Lui ha capito. che con { frutta 
dice Lilian ile cre 4 i del ‘a cassa dall’ asses- | nello cinquant tesimi, - i * è licenzi: s ona 
seggip sénatorio si alzarono per rinffer. ira Cepelleni, non si sia trovata nes- | davano, Ron Tre n ra nda er “ 5 RESA RASSa qualche tempo sorgono ace 
mare il diritto della Camera vitalizia | suna ricevuta” di tre lire del Valle nel Maria Bainello, Nossigaor, Giovanni Gottardo, di Domenico, bin vace R I Consilia, Lan si fi 
ad intervenire in tutte le quistioni am- | periodo dal maggio al dicembre 1897; — Sì che ve li ho dati. , | muratore. Sostituì per qualche giorno Sigliere Sandri. Si ‘trattava del “furto. 
ministrative, ed anche di finanza, per DOREEO D VINTI LINEE, una di lire co a Che no "i stei a neà l lo spazzino Cri Gli Senato legna in danno del Municipio; di‘coi 
l'interesse supremo dello Stato e della Testimonio, scattando : E quell’ altra E il battibecco si prolunga alquanto, dedite e Liù, le quali con le ‘cinque frutta "che. il parare dealer “alle 
Nazione. = la ga magnada i sorzil... ( Scoppio d'i- | fra i mormorii del pubblico. La donna in più avute da suo fratello, formano le i rivenditrici. Rispose che, di: froni È 
tte 0 | Marità; mormoni prolungati ) persiste a dire: i otto lire della lava. accuse nuove, non poteva dare 
ATTOONO. sica Ta à da i — Mi ha dàd dòs palanchis. — L’ispettor a l’ha fatt el librett { giudizio, per allora; ma che «avrebbe. 
x , —_ Uhe Ja ricevuta la ga magnada 1 F. f È; È par vott francs: cine a non di me e | proceduto a minuziosa inchiesta e ife; 
sorzi. eruglio Maria nata Varrier ? " i sor È P! ; 
al amen 0 aziona 8, — Quando non si può dir altro > tre a cont de 'lave. Me lu a ditt mio” | rito, — E si estende a parlare:s 
) = Po. e, signor. avvacato no poi fu Sebastiano d'anni «51-52, no so» pari, sarà do’ agn. E .,: | Sultati della inchiesta, che riguardi 
Senato del itegno, ‘esser che pv 3 P fruttarola. L'avvocato Caratti dimette i mensili | imputazioni sulla sottrazione delle 





i — Mi go domandà un posto rente el | degli spazzini per gli anni 1895 96 97, | sulle multe ai vetturali esatte 
ini ati a pavi: LO ghe sia pozzo. Lu diseva sempre de darmelo, de daî quali le circostanze deposte dai te- versate, sui trenta centesimi de 

La aa i vvacato presenta una po: darmelo, e mai no me lo dava, Un giorno, | stimoni non risultano affatto : fra altro | nella, sulia lira del Valle: null 
lizza del Valle, per dal ri da falegname la Palmarina in piazza Ja ime ga dito | non ha esistito mai nassun mandato di | che provasse realmente sussisten 
eseguiti da lui nella casa di abitazione | (°2,58, sior Presidente fra' donne se | otto lire a nome del Giovanni Gottardo, | addebiti. — Sull’affare. Ricobelli ‘n 
del Ferro, dove. si accenna all’appli- | PATla de ste robe): — Se no teghe dà Longhino Luigia fece inchiesta : ma dice ‘esserò stato 
cazion di liste per appendervi gli uten- | 9!4lcossa, quel là no te dà posti. — Mi o .___: »o | che ordiuò al Ferro di. sollevare ‘con: 
sili di cuéina — per piccar el rame; e son andada a casa, go preso un secio, ‘ maritata Francesco Jacuzzi, d'anni 58, i travvenzione al Ricobelli. — Il fatto. 
soggiunge: — E i gadci non li avete lo.go portà sul Monte, i me ga fatto parente della Enrica Piani. Ebba da È gli spazzini gli riesco. del: tu 
È omprati Voi! Ecco i perchè avete pa- due lire e le go portade al Dispettor. Lu costei l'incarico di portare le frutta in Avv. Caratti. — Paò dire 1 
gato il franco al Ferro] per rifondergli lo.ga tignude e quattro 0 cinque giorni , casa del Ferro: non ss pero se questi pellani so tra il Ferro è il Degani 
la lira spesa nei ganci... dopo ebbi il posto vicin el pozzo. le psgasse. Crede che la Piani regalas- | f,sse un attrito, e che questo’ atti 
— Ma no, signor avrocato è quel la L'avvocato Caratti domunda alla teste i sele al Ferro per paura di lui come sì ripercotssse poi nel corpo dei 
voro è stato fato dopo n se le due lire le abbia consegnate pro» | ispettore. urbani? 

— Son cose indeggne... prio si Fermo n persone. Testi a difesa. Teste. — Certamente, fra i ‘due 
— La me fassi el piazer, sior Presi- Se i n Esauriti i testi di accusa — la Pa. f vera buon sangue, I vigili ‘redarguiti 
dente, la me» mostri la- polizza — Allora mi permetto dimettere il © trozzi non essendo comparse perchè es-. | dall’ ispettore, poi, trovavano:còpi 

È quando l’ha tra Fo mani dopo documento della concessione del posto, sendo ammalata di febbre Tematici — | nel viceispettore, tanto più chè'il Fei 
guardatala alquanto, esclama: se she isdiri de A ora ora [orposg | 8'incomincia l'assunzione di quelli di | aveva presentato parecchi rapporti 
— La mia polizza pon è questa; questa mentre il Ferro assunse l’is ettorato i difesa, Primo è l' cio Contro Li Vice spettare De 8 





Seduta del 20 gennaio. 
Presiede il presidente SARACCO. 


Si riprende e si chiude la discussione 
generale del bilaacio dell’ Interno per 
1° Esercizio finanziario 98 - 90). : 

Il bilancio del Tesoro risulta appra- 
vato a scrutinio segreto, con voti 97 
favorevoli, 19 contrari. 


—__—_-— 


Una lettera di Maconnen a Martini 
annunciante la pace. 
Massaua, 20, Maconnen ha annunciato 
al Governatore Martini la conclusione 
delia jace con lettera così concepita: 
«Adesso la pace è fatta ed il Tigrà 
è mio; perciò siamo vicini. Le ne dò 
notizia, acciochè ella si ricordi della 



































































nostra amicizia che deve rimanere polizza Cn dii di mettere a ver. | de anni più tardi Allora egli era ca- avvocato Pictro Capellani ” “Presidente. — L' opera: 
stretta. > è dpi i ; poquartiere. i Ù : i i ; 
) hi . Verrà quì il n il quale espone: come funzionario del Comun 
hale questa dichiarazione. Verrà = Mi so che go dà le due lire a lu. x Come assessore, feci un'inchiesta | taggiosa a questo, insomma’ 





dottor Braidotti, verrà quì il conte di È 
i Questa polizza: | Presidente. Ma dove? 
alunnie. Oh per 






i al confronto dell’ ispettore Ferro. Ma Teste. — Certamerite. Por 
— Ia ufficio, bisognerà che rimonti run po’ addietro. } la tassa di posteggio, che ‘pi 


Trento a dire di chi sia pi 
Impulato. Mi no la go mai vista, in ° Ne} 4892 il mio predecessore avrocato i tava 3000 lire, salì dopo ‘di 1 5000; 


è ora di finirla con le c 


Perl affare Dreyfus. 








Parigi, 20.-La Cassazione, adunatasi | Diol.. x . ufficio, quella donna < Nel 4892 il i sore 4 o 
oggi a: porte chiuso, esaminò dà mez- spogtimonta. gu atamo: pet. dire la “È si giuro davanti m ia venti È ni quale pere iazionnnti i Questo aumento è dorato all'attività» — 
zogiorno alle due nom. lincartamento | verità... Qual che io dico pata Cristi che go dà le duo ila” la, dle:| pato Percaà Cielo depifdo. pi pura 
diplomatico sull'alfarg Dreyfus. Intese Pubblico Ministero. Ma i ganci li avete gi 





picioe lu. Î È 
ti voi o il Ferro? ORI 5 bava e massime quello: del posteggio | cl fosse Procura; 
un confronto: fa * enerali: Mercier SETA seusi, sior coso: il franco mi L'udienza è sospesa per circa un | non rispondevano appieno, per difetto | sità contro di Iuî, per disim; 
Boisdefiro, Gonse e Billot Annunziasi : lo go dà al Ferro in maggio o giugno; ques a pi calblar tenzione = difetto di per- | proprio dovere? na ” 
Re O i ill dei ganci è sta fatto in ottobre, | 1? sempre. elio Be | agli studi subito iniziati potei ‘este — Certamente, Il | 
CR CAT Conc Pater Ab'tageol,. Li storie dei rimpini xe | * 2 di NI 6 questo era vero, D'ac- ; del 





le spiegazioni di Hanotavx; seguì quindi 













nellà prossima settimana, | ci n 
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Volta spinge le cose più che la Giunta | 
non lo autorizzi. Un fatto caratteristico è 
quel che egli fece nella questione degli 
accantonamenti militari, che prima co- 
stavano circa cinquecento lire e la cui 
spesa discese a trecento circa. Tale e- 
conomia è di sua iniziativa, 

L'avvocato tira in campo l'affare 
della Zampeso vedova Petrozzi — il 
fiasco di vino all'anno ch' ella mandava 
al Ferro. Ad un certo puato, dal pub- 
blico sorge una voce a dire: — Non 
è vero — 0 l’accompagna qualche mor- 


morio; il Presidente impone silenzio. | 
L' avv. esclama: 

— Bisogna lasciarli sfogare, signor 
Presidente! Lo sanno bene, del resto, 
che ciò non mi preoccupa punto! Cha j 
cantino e che zufolino, il mio dovere 
lo compirò ugualmente. 

Presidente. — Ma andranno fuori, 
prima di cantare o di fischiare!.. Qua 


non lo faranno, no |... 

Dopo di che |’ avvocato Capellani, su 
richiesta della difesa, afferma di non 
aver dato nessun peso alle dichiara- 
zioni della Bainello, perchè questa evi- 
dentemente deponeva sotto  l’ influsso 
dell’animosità, credendo il Ferro causa 
del suo trasiocamento di posto e di- 
pintore di lei come di una malafem- 
mina ; il teste è licenziato. 


Di Trenio co. Antonio 


fu Federico, Sindaco di Udine. 

Per quanto gli consta, egli ha ri- 
scontrato nel Ferro un impiegato ze- 
lante, intelligente, premuroso; nè si 
accorse mai ch'egli mancasse ai propri 
doveri. Riguardo alle accuse che si mo» 
vevano contro il Ferro, la Giunta or- 
dinò inchieste, sulle quali in seno alla 
Giunta medesima riferì l'avvocato Ca- 
ellani; e l’intera Giunta acquistò al- 
ora la convinzione che i fatti non e- 
rano degni di rilievo. Certo, erano 
mossi da animosità: la posizione del 
Ferro, il suo ufficio non erano tali da 
creargli s.mpatie. Non può dire se, a 
determinare quelle animosità, concor- 
ressero anche le qualità personali del 
Ferro: vi sono persone che sanno com- 
piere gli incarichi anche più sgrade- 
voli, senza far nascere una ripuguanza 
o una odiosità contro di sè: forse, il 
Ferro non è tra queste; ma crede però 
che ad ogni modo egli non mancasse 
mai a quei riguardi che sono dovuti 
verso i terzi. 

L'avvocato Caratti domanda se il Co- 
mune si consideri dacneggiato per il 
furto delle legna e per il peculato che 
il Ferro avrebbe commesso nel far pa- 
gare gli spazzini. 

Teste. No; perchè, esaminati i regi- 
stri del Comune e dalla inchiesta ese- 
guita, quei fatti risultarono insussisten- 
ti; e perciò la Giunta deliberò di con- 
siderarsi come non danneggiata. 


Dalan cav. dott. Gio. Balta, 


veterinario municipale e ispettore al- 
l’annoue, dà spiegsziona sul sequestro 
delle frutta guaste o rmmature. Sog- 
gicge: — In tutto il servizio futto con i 
me dai Ferro, lo trovai sempre unesto. | 
ji ima Vesame scritto, in cui 
il Ferro, per i doveri del suo 
si creò parecchie animosità, dalle 
quali vennero poi le voci a suo carico 
e arrivoysi allo accuse e denuncie col 
dar corpo alle alle ombre. | 
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Measso cav. dolt. Antonio 


fu Mattia, come assessore per le finanze, 
vide 1 frutti dello zelo posto dal Ferro | 
nell’ adempiere ai propri doveri, poichè 
tanto nella riscossione del posteggio 
come in altri servizi vi fu, mercè sua, ! 
notevole risveglio sia per la regolarità ; 
che per il gettito delle tasse. Ha pur 
lui sentito delle inimicizie createsi dal 
Ferro; e la Giunta congetturò che da 
esse originassero le accuse. Î risultati 
dell'inchiesta persuasero la Giunta che 
i fatti posti a carico del Ferro o non 
sussistevano od erano esagerati, 











pomeridiana di giovedì. 


Le udienze di jeri, 
Antimeridiana. 


Sempre la stessa folla. 

l'udienza comincia con la riassun- 
zione del teste Eugenio Valle, falegname, 
il quale rinnova — maggiormente pre- 
cisindo e circostanziando — il rac- 
conto della lira da lui dovuta daro al 
Ferro sopra una polizza di tre lire. 

L'avvocato Caratti ripete che quella 
polizza non fa trovata: l'hanno an- 
giata i sorzi — come disse il teste. 
È poichè ad un certo punto lo stesso 
avvocato, mentre il teste pariava acca- 
loratamente, lo interrompe esclamando: 

»— Non è vero! a. 

— Come non è vero? — gli si ri-‘ 
volta contro il testimonio. — Sono ve- 
nuto qua a sputare in un piatto dove 


f 
| 
i 
Con questo testimonio fial |" 7 
i 
i 


mangio tutto il tempo dell'anno; ma | setta all'abitazione del Ferro, avveniva 
la legge mi obbliga a dire la verità, © | sempre di giorno: mai nelle ore ante- 
questa è la verità come io la dico... È Jucape o notturne, mai. 


(Bene! bravo! del pubblico /. 
Braidotti dott. Federico, 
ripetute le buone informazioni sul conto 
del Ferro come ispettore della vigilanza 
urbana ; risponde, a domanda dell’ avv. 
Caratti, che se dai vigili ebbe q 


lagno per I 
Ferro inflitte loro: mai però, nemmeno 





ualche i fu Lorenzo, d'anni 50, impiegato mu- 
le multe o le punizioni dal } 





LA PATRIA DEL FRIULI 


ebbe a ricover mai lagui di nessuna 
sorte contro il Ferro, 


Mattiuzza Cesare 


di Mattia, da Cergneu, vendette al Ferro 

nell’ottobre del 1897 un carro di stan- 

ghe: la pluralità, castagni; ma v'era 

in mezzo anche nogghiaio, fajaio fil pub- 

blico ride). 7 
Comaro Giovanni 


di Domenico, da Cergneu, condusse quel 
carro di stanghe a Udine, e ne portò 
alquenti fasci n casa del Ferro e il resto 
li scaricò nella Chiesetta di s. Giovanni, 


Gigante Olinto 


di Giuseppe, negoziante in ferramenta, 
vendette al Ferro, sugli ultimi mesi del 
4897, pentole ed altri utensili ed i ganci: 
questi per l'importo di una lira. 
L'avvocato Caratti deposita la polizza 
rilasciata dal Gigante al Ferro. Ii Pre- 
sidente legge: per ganci a Valle — e il 
Ferro lo prega di guardar meglio; di. 
fatti, sulla polizza è scritto ganci a vile. 


Seconda Del Bianco 
diciasettenne, scolara alle Normali, a- 
mica di casa del Ferro, vide portare la 
lettiera nella costui dimora : una let- 
tiera vecchia, tarlata ; e sa che la mo- 
glie del Ferro sì lagnava di certi visi- 
tatori che uscivano di notte dalla let- 
tiera medesima (ridesi), tante che, dopo 
quindici giorni, il vecchio mobile fu 
restituito al Ricobelli. 


dai vigili che testimoniarono ia questa 
causa contro l'imputato a proposito del 
furto di logna, udii accuse formali 
@’indelicatezze o di soprusi. 
Regini ing. Antonio 

fu Carlo, d’anni 49, ingegnere capo 
municipale, non ricorda che l' Eugenio 
Valle abbiagli fatto lagnanza per la lira 
dovuta da lui dare al Ferro; ne udì 
parlare solo in questi giorni, Bensì lo 
stesso Valle si lagaò cha il Ferro non 
era mai contento, quando gli si aflida- 
vano lavori nella casa di lui: duman- 
dava ora questo, ora que:t’ altro lavoro 
in aggiunta. — La casa data al Ferro 
per alloggio è infolivissima: mon vi si 
possono collocare quattordici, quindici 
quintali di legoa in fasci: non c'è il 
posto. Il camino, fuma; e fu lui che 
cousigliò al Ferro l'acquisto di una 
cucina economica. Per la quale, la lun- 
ghezza delle legna che vi si vogliono 
introdurre, non deve superare, a suo 
vedere, i centimetri trenta; dovechè 
quella delle legna municipali per la 
stufa dei vigili erano lunghe da ottanta 
a ottantacinque centimetri: quindi, anche 
tagliate per metà, sarebbero state troppo 
lunghe. / Durante queste deposizioni, il 
pubblico rumoreggia spesso. } 


Flaibani Leonardo 


che fa, in Municipio, tutto quel che gli 
ordinano, com’egli dice, vide nella Chie- 
setta di Saa Giovanni le legna di pro- 
prietà comunale e quelle del Ferro: 
queste, erano stanghe lunghe circa tre 
metri e grosse dai venti ai trenta cen- 
timetri: una mescolanza, per qualità: 
predominava il castagno, ma non esclude 
vi si trovasse anche qualche stanga di 
faggio : più grosse delle legna munici- 
pali, perchè queste (tutte di faggio ) 
erano spaccate per metà, Conferma che 
durante l'inverno 1897-98 ?' ufficio di 
vigilanza consumò circa dieci quintali 
di legna in meno del quantitativo messo 
a disposizione sua; ma non sa dire nul- 
l’altro, perchè in quell'anno fu am- 
malato, e stette circa un mese all' Ospi- 
tale, durante l’inverno. ‘ 


Marzuttini cav. dott, Carlo 


conosce il Ferro da oltre vent’ anni. 
Quand’ era medico alla Società operaia, 
il Ferro vi teneva le funzioni di Segre- 
tario; e sa che si prestava non solo par 
la Società, ma per tutte le feste: di lui 
servironsi per raccogliere le offerte de- 
stinate alla erezione dei monumenti a 
Garibaldi e Vittorio Emanusie — nè il 
Ferro ebbe perciò retribuzioni di sorta. 
Gli affidarono, tra altro, la riscossione 
di circa 1500 lire sottoscritte da alcuni 
che poi sì mostrarono refrattari a pa- 
gare; e le riscosse, pure senza chiedere 
compensi, tanto che gli rilasciò egli 
stesso un certificato per questo, nel 
uale è accennato anche al fatto che il 
Ferro portò sì Comitato lire cento rin- 
venute fra i bollettari affidatigli e le 
quali si credevano smarrite. Sa inoltre 
che la defunta signora Angiola Cloza- 
Kechler ebbe a rilasciare al Ferro at- 
testato di lede per servizi da lui disin- 
teressatamente prestati in pro del Co- 
mitato protettore d'infanzia. Non udì 
mai parlare a carico del Ferro, se non 
ultimamente, dalla voce pubblica. 


Morcelli Federico 


fu Leonardo, d’ anni 58, vigile urbano, 
qualche volta rimproverato e multato 
anch’ egli dall’ ispettore Ferro. Vide il 
facchino Savio segare le stanghe di pro- 
prietà dell’ ispettore, nella Chiesetta di 
San Giovanni ; e trasportarle in casa 
Ferro, Il Savio, anzi, gli ebbe a dichia- 
rare avergli il Ferro raccomandato di 
non toccar le legna del Municipio. 


Cucchini Eugenio 
fu Luigi, negoziante, in illo tempore 
scrisse lagni contro la fruttivendola 
Bainelia che teneva baracca vicino al 
di lui negozio, perchè faceva la mez- 
zana. 


Ai testi: Otimpia Comaretti, Giovanni 
Gennari e usciere Zucchi, si rinuncia. 

Prima che l'istruttoria venga dichia- 
rata chiusa, l'avvocato Caratti rivolge 
alcune domande al teste avv. cav. Ca- 
pellani; ed eccone le risposte: 

I. Per ottenere la concessione dei po- 
steggi continuativi, fissi, dovevano le 

arti fare istanza alla Giunta e questa 
decideva sulte loro domande; per quelli 
avventizi, precari, lasciavasi facoltà al- 
l’ Ispettore, che ne riscuoteva le tasse 
relative rilasciando bolletta e versando 
poi 1° importo. 

IL Prima di questa ultima denuncia ; 
penale, ci furono altre denuncie, pre- j 
sentate con’ querela all’ autorità giu- { 
diziaria, la quale chiuse con due ordi- j 
nanze di nòh luogo a procedere, di cui 
c'è copia negli atti dell’ inchiesta ; 

MI ip tutto il periodo che il Ferro 
occupò il posto d'ispettore alla vigi- 
lanza urbana, mai ricevette, da citta- 
dini, lagnanze contro di lui. 

Hi Giudice Dall'Oglio domanda chi 
face la denuncia. 

Presidente. C'è in atti la denuncia: 
firmata dal consigliere comunale Fede- 
rico Luigi Sandri. 

Avv. Caratti. E dai vigili urbani, 
ebbs l’avvucato Capellani a sentire la- 
goi contro il Ferro? 

Avv. Capellani. Sì: ch'era burban- 
zoso, rigoroso, che usava un sistema 
un po' troppo inquisizionale, del che 
si olfendevano. Se per esempio un vi- 
gile si dichiarava ammalato, egli tosto 
apriva un'inchiesta per verificare se 
realmente ammalato fosse, o non lo 
trattenesse in casa il desiderio di riposo 
o la voglia di acudire ar propri affari. 

Avv. Capellani. Ma accuse specifiche 
per fatti come quelli oggi in contesta- 
zione ? 

— Mai. 

It Presidente chiude l’ udienza dopo 
aver fatto presente, che il processo at- 
tuale fu aperto in seguito a denuncia 
del consigliere comunale Federico Luigi 
Sandri, 11 quale già in seno del Consi- 
glio aveva mosso interpellanza. alla 
Giunta sul conto del Ferro. 


Savio Giuseppe | 
i 
Udienza pomeridiana. 


fa Aatonio, d’ anni 73, facchino avven- 
tizio. 

R:corda di aver segato le stanghe — 
quindici o sedici quintali — comperate 
a Cergneu e scaricate nella Chiesetta 
più volte citata, dove c'erano anche 
legna del Municipio, bore. 

— E di queste, ne avreste segate, mai? 

— On nossignor! mai più! gnanca 
una! 

— Proprio? vi ricordato bene! 

— Quando che ghe lo giuro mi! 

— Vi ricordate che, terminato l’in- 
verno, fossero avanzate ancora stanghe ? 

— Quando l'è terminà l'inverno, 
era terminata anche le legna. 

Presidente. — Oh questo poi non è 
vero! Non c'è nessuno che lo dice! 
(1 pubblico ride, approvando /. 

Teste, Quando che ghe digo mil (Ri- 
desi). Mi go dumandà al Ferro se ga- 
vevo da’ segar anche quelle legna là 
( del Municipio ); e lu me ga risposto: | 
— «No, perchè quella no xè roba mia. » 

Frutta per conto del Ferro egli andò | 
bensì a prenderne, qualche volta; ma 
ed anche le pagò, sempre. 

Il trasporto delle legna dalla Chie- 


Requisitoria e Difese. 


Il rappresentante del Pubblico Mini- 
stero avv. Ronga, nella sua diligentis- 
sima requisitoria, trova di mantenere 
l'accusa soltanto per le imputazioni: 
del furto di legna e di concussione al 
riguardo delle Virginia ed Earica Piani; 
abbandona l'accusa per tutti gli altri 
capi d’imputazione: concussione Pe- 
trozzi, concussione Ricobelli, concussione 
Valle, concussione Bainello, corruzione 
Feruglio, peculato degli spazzini, pur 
affermaudo che taluno di quei fatti co- 
stitusce una pecca nei Ferro dal lato 
della moralità e della delicatezza. 

Domanda la condanna deli' imputato | 
a nove mesi di reclusione, 180 lire di 
multa e tre mesi d’interdizione dai pub- [ 
blici uffici. 

Gli avvocati Levi e Caratti, con di- 
fese calorose, dimostrano l'insussistenza 
del resto nei fatti che si addebitano al 
Ferro: ed hanno parole pepate al’indi- 
rizzo di chi architettò l'accusa: l’Erme- 
negildo Pletti, che l’ avvocato Levi pa- 
ragona ad un bracco il quale si manda 
a fiutare la selvaggina; il consigliere i 
Federico Luigi Saudri, che l'avv. Ca. | 
ratti chiama l'Eminenza grigia in questo 

rocesso, ricordando com’egli — già da 

ui in quest’aula difeso, — fosse ben - 





. 





Presidente. E cusivi ben il sacco per- 
chè no i vedesse dentro cosa c’era? 
[Il pubblico ride. / 

— Où nossignor! 


Rea Giov. Bait. 


nicipsle, incaricato della esazione delle | 
multe, 











|A ZIZZZZARATIIIIZRI SRI 


da giudice istruttore e nella sua casa 
assumesse le denuncie s preparzace per- 
fino già bell'e scritte le dichiarazioni 
( pezza 50 del processo } che le parti 
non avevano se non da firmare 0 da 
crocesegnare : esempio ai giudici istrut- 
tori dei Tribunali, senza che tanto si 
affannino a interrogare e compulsare: 
preparino anch’ essi già scritto quando 
devono deporre le prove da assumersi, 

E ricorda la lettera anonima mandata 
al Procuratore Generale di Venezia, dove 
s’ indicavano i quattro vigili urbani come 
quelli che dovevano essere uditi, se vo- 
levasi avere la prova del furto delle 
legna : quei vigili che avevano sempre 
taciuto, e vengono qui — egli non esita 
a dirlo — a fare abilmente i testimoni 
falsi. 

Chiama fortunato il Comune di Udine, 
il quale non solo eredita ogni altro 
giorno somme cospicue; ma ha — come 
anticamente il Campidoglio — le sue 
oche salvatrici, che salvano il suo pa- 
trimonio dalle dilapidazioni, dalle mal- 
versazioni, dalle prevarificazioni. 

Si augura però che la divina Prov- 
videnza faccia sì che il Comune di U- 
dine sia salvato. . dai suoi salvatori, 

L’accusato non ha nulla da dire. 

lì Tribunale si ritira; e dopo circa 
tre quarti d'ora esce pronunciando 
sentenza : 

Non farsi luogo a procedimento al con- 
fronto di Ferro Carlo per i reati ascrittigli 
perchè i fatti a lui addebitati non essendo 
stati genericamente provati non costitui- 
scono reato. 

Il pubblico sfclla VP aula e i dintorni 
del Tribunale commentando questa sen- 
tenza. 





Chonaca Provinciale, 


Ragogna. 
Morte accidentale. 


Verso le quattro pom. del 17 corr., 
certa Orsola Leonarduzzi fu Domerico 
di anni 67, stava raccogliendo biancheria 
posta ad asciugare in località montuosa, 
e perduto l’ equilibrio, precipitò in un 
burrone profondi cirea venti metri, ri- 
manendo ali’ istante cadavere. 


Cividale. 


Carnevale. — Domenica al Friuli l’or- 
chestra Bertossi, ed alla Nave quella 





Bellina, eseguiranno i loro nuuvi balla- i 


bili gustosissimi. 

Alla Nave poi si gusterà la bella 
polca del signor G. Sclausero : Ondina, 
strumentata: dal sig. De Mattia e della 
quale si dicono mirabilia. 


Pordenone. 


Funebri. — 20 Gennaio. — (B.] — 
Solennissimi riescirono i funebri resi a 
Porcia alla salma del compianto conte 
Ermes di Porcia Brugnera. Numerosis- 
sime le corone e le torce. 

In tale occasione, gli egregi signori 
conti Guglielmo e G. Batta Porcia, e- 
largirono alla nostra Congregazione di 
Carità L. 30. 

I «Buoni amici». — Questa sera, se- 
duta della Società Buoni amici pel 
grandioso veglione al salone Cijazzi, 
di esito ormai assicurato. 


Ringraziamento. 

La festa da ballo a beneficio della 
Congregazione di Carità, datasi il 15 
corrente, diede un reddito netto di L. 
292. 15 

li Consiglio d’ Amministrazione rin- 
grazia tutti coloro che contribuirono a 
rendere più proficuo il ricavato, spia- 
cente che la festa possa aver dato luogo 
a manifestazioni nelle quali la Congre- 
gazione rimase estranea, desiderosa che 
il Carnovale offra occasione alla con- 
cordia e buona armonia fra tutti i cit- 
tadini. 

Spilimbergo, 20 gennaio, 
ll Prasidente. 
Dianese Giuseppe. 





Chi vuol mavgtar e bere bene 
vada a Santa Margherita, RI Pano- 
rama del Briuli fornito di ogni ben 
di Dio; a pochi minuti dala Stazione 
iramviaria di Torreano, linea di San 
Daniele. Bi primo gennalo si aprì 
un ristorante. 

Villorio Plazzogna. 


=__gs . 
Friuli Orientale. 

Gorizia, 20 gennaio. — Per l Univer- 
sità italiana di Trieste. — Nella tornata 
del Consiglio di ieri venne votato in 
massima il contributo per |’ erigenda 
Università itahana a Trieste. Bravi! 
— questa volta i nostri consiglieri sono 
stati i primi della regione Giulia a 
votare un tal fondo. Con tutti gli sforzi 
del Governo, con tutte le insidie dei 
nostri eterni nemici, questi popoli, ita- 
lisni nel sangue, nella lingua, nei co- 
stumi, nei pensier', si mantengono saldi 
nei loro principii, tetragoni a tutti gli 
assalti, intatto mantenendo quel re- 
taggio nazionale, che è tutto loro forza 
e vanto! 

Nella stessa seduta poi, l'on. Marani 





«in base ai regolamenti ». Non progredito e in questa causa facesse propose di protestare contro il rigetto  Krapfen caldi, 


del ricorso prasentato dal nostro Mo- 
mune al luogotenente conte Gcéss, re- 
lativo alla nota questione del ginnasio 
croato, 

La proposta venne votata ad unani- 
ji mità. "on, Seppenhoffer si espresso poi 
| energicamente contro gli arreg ti di cit 
tadini qui avvenuti la sera del 6 corr. e 
contro il modo con cui quegli arresti 
vennero eseguiti. 


Cronaca Cittadina, 


Sottoscrizione pubblica 
per la difesa della nazionalità, 


Il Comitato udinese della « Dante Ali» 
ghieri» manda una parola di fraterno 
consenso e un caldo saluto agli Italiani 
della regione Giulia, che mostrano, sn- 
cora una volta, di saper degnamente 
difendere il sacro e minacciato retaggio 
della loro nazionalità, ed apre una sot- 
toscrizione per la difesa della lingua e 
della cultura italiana fuori del Regno. 

Il Consiglio: 

Avv, L. C. Schiavi, presidente —. 
dott. Gualtiero Valentinis, segretario — 
rag. Giovanni Gennari, cassiere — Ba- 
schiera avv. Giacomo — prof. Piero 
Bonini — Degani rag. Carlo — avv. 
pref. Libero Fracassetti — dott. Carlo 
Marzuttini — avv. co. G. A. Ronchi. 





La sottoscrizione dovendo aver carat- 
tere popolare, si accettano oflerte anche 
di pochi centesimi. 

Società dei Paper-hunt. 

Domenica 22 corrente, dalla Società 
dei Paper - hunt, s'inaugura la stagione 
di caccia ‘a cavallo. È 

Il meet sarà alle ore 13 a Porta @e- 
monae l’arrivo ‘al Ponte del Torre di 
Remanzacco alie ore 14.30 circa. Master 
colonnello Mattioli cav. A.ttilio, 


Consorzio Nazionale. : 

lì Comitato Contrale ci comunica i seguenti 
cenni: 

Il patrimonio di questa Istituzione ara il.31 
Dicembra 1897 di L. 43,346,495. 15; il 31 Di» 
cembro 1898 di L. 48,335,423.83. tate 

Si è dunque accresciuto nel 1898 di Lire 
1,983,928,68, 

Nei primi giorni del mese di. Gannsio,. esatti 
gli interessi semestrali, convertiti in Rendita ; 


il patrimonio dell’ Istitaziono: ‘ascese. a' Lire * 


49,300,032.78. . 5 

Le offerte versate dorantò l'anno passato 
sommano a L. 129,420.17. . "i 

Il Comitato Centrale prosegue costantemente, 
cosdiovato' dai Comitati Provinciali è Comunali, 
ll compimento di uno dui suc rinoipali doveri i 
quello di promuovere il pagamento delle offerto 
natiche ;-e:fa aesaguamento su is lealtà di 
nemeriti Sottoseritteri che fecero offart 









non le pagarono e di quello che prozia VARA 


pagamento. e non lo compiono, . 


Quando incomincia 

HI secolo ventesimo? 

Giacchè i lettori della Patria. pi 
dentemente ed anche adesso hanno mo- 
strato di appassionarsi intorno a questa 
questione d'ordine scientifico; avvartiamo 
che nella Gazzetta del Popolo di, mer- 
coledì 18 gennaio, N. 18 sì legge uù in- 
teressante ‘articolo sull'argomento. Lo 
scrittore di esso, Francesco Porro, tenta 
di ribattere le alfermazioni contenute nel 
Corriere della Sera di giorni fa, con- 
cludendo che il secolo XX — a parer 
suo — incomincia coll’ anno 1900, . 

Benchè: non incliniamo punto a questa 
spiegazione, tuttavia per imparzialità ab- 
biamo voluto anche citare l'articolo della 
Gazzetta del Popolo che interbsserà gli 
amici di Tarcento, se non altro come 
documento. 

Siccome poi per la sua lunghezza non 
possiamo riprodurlo daremo solo la chiu- 
sa alquanto spiritosa. a Forse l'interesse 
«più grande che sia in giuoco è quello 
«cui accenna briosamente il Guerrino 
« Meschino, dei proprietari di ristoranti, 
«ai quali converrebbe che ‘le cone di’ 





«fine di secolo sì facessero due volte, * 


«secondo l’opinione che le antecipa e 

«secondo quella che le ritarda, Pur- 

«chè il fervore della polemica non fac- 

«cia perdere l’ appetito | » 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 

17.0 Reggimento fanteria eseguirà do- 

mani 22 gennaio dalle ore 13 1,2 alle 

45 in piazza V. E. 

$. Marcia 

2 Coro e Sermone nell’ opera 
<1 Promessi Sposi» 

3. Finale 2. «Ebreo» 


Ponchielli 
Apolloai 


4. Zarzuels « EI Duo da la Africana» Caballero ‘ 


5. Valzer « Armonia delie Sfere» Strauss 


Teatro Minerva. 
Mercoledì 25, terz’ ultimo di Carno- 
vale, grande veglia mascherata alle 
ore 21. 
Teatro sfarzoramente illuminato & 
Iuce elettrica. 
j Ingresso lire 1 — Signore mascherate 
cent. 50 — Biglietto personale per in- 
gresso e ballo lire 4. . 


Teatro Nazionale. 
Oggi e domani ultime rappresenta- 
zioni del Cinematografo Luoti re, Lo 
Oggi ile rappresentazioni avranno 
luogo alle ore 17.30 — 18.30 — 19,30 
e 20.30. 
I Domani alle ore 17 — 18 — 19 020, 


i KRAPFEN. 


{Alla Pacticceria Dorta e î 
Mercatovecchio, tape 











trovansi tutti i giorni — 









































Consiglio ‘comunale. 


Sono presenti alla seduta 27 consi- 
lieri, È 

L'on. Sindaco comunica al Consiglio 
na lettera dell’ avvocato Millanich, con 
quale partecipa la morte avvenuta a 
lienna del benemerito Antonio Maran: 


ascito disposto a favore del Uomune. 
fartecipa quindi che ad onta delle pra- 
che fatte, l'ing. Comencini insiste 
ille date dimissioni da consigliere. 
Rizzani invita la Giunta a far nuove 
ratiche perchè il rinunciatario desista 
alla presa determinazione, annuante il 
‘onsiglio, «che desidera rivederio tra i 
uoi componenti. 
Sono quindi approvati i prelevamenti 
fal fondo di riserva, il bilancio 4898 
atto dalla Giunta municipale e di cui 
cenno nell'ordine del giorno già 
)ubblicato. 
Così è pure sanzionata la delibera- 
ione 29 dicembre 1898 N, 2 presa 
lalla Giunta in sostituzione del Consi- 
glio per storno di lire 102145 dalla 
at. 6 art. 1 ad aumento della Cat. 7 
imasta deficiente in causa degli as- 
segni di pensione deliberati in corso 
l’anno a favore del signor Pascoli Va- 
entino e della signora Ferrari Adele. 

Quanto alle nomine e surrogazioni, 
iguardanti i sarvigi diversi (oggetto 5), 
li consiglio rielegge a membri del 
tonsiglio scolastico provinciale Anto- 
ino avv. cav. Gio, Batta e Volpe avv. 
Emilio ; della Commissione d’ ornato: 
Del Puppo prof. Giovanni, de Brandis 
o. Ferruccio, Celotti dott. cav. uff. 
‘abio, Falcioni ing. cav. uff. Giovanni, 
e Pauli Luigi; della Commissione di- 
ttrice del Museo friulano e Biblioteca: 
eretta co. cav. Fabio Conservatore, 
Del Puppo prof. Giovanni, Volpe avv. 
Emilio, Misani prof cav. Massimo, Tel- 
lini prof. Achille, Marchesi prof. Vin- 
cenzo, di Prampero co. comm. Antonino 
enat. del Regno; ‘della Commissione 
per la tassa sugli esercizj e rivendite: 
Dagarii cav. Gio. Batta, Mason Earico, 
addo Angelo Viacenzo; e del'a Com- 
missione conservatrice dei Monumenti, 
Del Puppo prof, Giovanni e Frangipane i 
co. Luigi. 

E sì passa all'oggetto 6. Proposta di 
convegno col Ministero della Istruzione 
Pubblica per la cessione al Comune del- 
l' uso;-del ‘Castello. 

Chiede per primo la parola il consi- 

liere cav. dott, Biasutti, il quale esor- 
deco col dire che la deliberazione che 
si sta per prendere si presenta grave 
sia accettando la proposta fatta che } 
cespingendola, | 

'erò posti a scegliere fra i due mali, 
uscita che può trovarsi, è facile. i 

E° inutile parlare dell'importanza del 
Castello fra noi, di quel Monumento che ; 
si sta tanto a cuore. 

Esso rappresenta la grandezza e la ; 
loria degli avi, mentre dà alla Città * 
ina fisonomia propria che desta l’am- ; 
mirazione del forestiero. | 

Dasso irfatti con le sue classiche ed 
irmonich» linee presenta uno spettacolo 
ncantevole. " 

Ma per quanto grave sotto certi a- 
petti d’indole finanziaria, si presenti 
"argomento che ci è sottoposto, egli 
Jene considerato tutto, voterà per le 
roposte delia Giunta. 

II Castello, prima di tutto è nostro; 
hè se appartiene al Governo, fu fatto 
danari dei cittadini. 

E’ convinto che la spesa di 54 = 
| 








ire per i ristauri, sarà sorpassata d’assai, 

Ma in ogni modo noi provvediamo per 
| momento, ed all’ avvenire c'è tempo 
| pensarci. . 

Il Governo ha dichiarato di concor- 
ere nella spesa con 18 mila lire, e te- 
uto calcolo delle attuati sue condizioni 
i più non può; ma possono bene cam- 
iarsi i tempi, e camb'andosi miglio- 
arsi, ed allora è lecito ritenere che in 
aso di bisogno concorrerà con maggior 
omma, 

Osserva che per il momento il Go- 
erno non può cedere a noi la proprietà | 
ell’ente, nè a noi converrebbe ora 
ccettarla. 

Crede che passato il trentennio, il 
loverno non vorrà rievocare a se il 
iastello, e quindi esso resterà nostra 
ssoluta proprietà. 

Beltrame loda coloro, senatori, depu- | 
ati, giunta municipale, che con tanto , 
iteressamento si prestarono affinchè il | 
ostro Castello possa tornar sede di ' 
tituti cittadini. ; 

Parlano quindi i consiglieri Pagani e , 
lizzani, il primo per chiedere spiega- 
oni sulle parole: libero uso, ed il se- | 
ondo per applaudire anch' egli alla i 
iunta, ma sperando che non si voglia : 
bbandonare l'idea dell’ acquisto del i 
astello. 

Non s'illude sui futuri aiuti del Go- 
erno, nel caso che le speso preventivate 
ori restauri non abbiano a bastare. 

Se si deve ripor speranza in qualcuno, 

nella Provincia, perchè il Castello è 
on solo decoro e vanto della Città, ma | 
iandio di tutta quanta la patria friu- 
Da, 

Canciani incomincia coll’ osservare 
ie la spesa preventivata di L. 54 mila 
er i restaurì del Castello, si riferisca 
tanto alla parto esterna del Palazzo. | 
‘ufficio tecnico, nella sua perizia com. . 
lata per i lavori occorrenti da farsi 








si esternamente che internamente del- 
l'edificio, ci fa conoscore una spesa di 
L. 160 mila, che da ultimo ascenderebbe 
anche a 200 e più mila lire. 

Prampero vorrebbe che prima di con- 
chiudere la cessione, fosse fissato il va- 
lore complessivo del Castello, come sta. 

Sandri comprende benissimo che il 
monumentale Palazzo, detto il Castello 
di Udine, è carne della nostra carne e 
tutti pensano che senza di esso, Udine 
non sarebbe più Udine. 

Ma oltre che dal lato che chiameremo 
morale, conviene considerare ia cosa 
anche dal lato materiale. 

Il Governo cnncorre con un terzo 
della spesa, (L. 54000) e cicè con L. 6 
mila per tre anni. 

Ma a quanto ammonterà poi la spesa 
complessiva, cui saremo per necessità 
di cose costretti a sottostare, una volta 
incominciati i lavori, se saremo nella 
necessità di doverli portare a compi- 
mento ? 

Secondo l'ingegnere Canciani, uomo 
competentissimo in materia, ci vorranno 
perchè il Castelio debba servire agli 
usi cui abbiamo in animo di destinarlo, 
oltre 200 mila lire. 

Egli voterebbs anco una spesa mag- 
giore, purchè il Castello diventasse no- 
stra proprietà. 

Ma dopo l’ uso dei trent'anni da parte 
del Comune, nen po'rà egli tornare al 
Governo ? 

Sotto questo punto di vista, egli pro- 
pende per la sospensione, insistendo 
perchè siono fatte praticha per l’ ac- 
quisto assoluto della proprietà del Ca- 
stello. 

L’ assessore Measso, rispondend) ai 
varii oratori, dice che per il momento 
il partito preso dalla Giunta è stato il 
più facile e pronto. Esso è poi tale che 
non pregiudica punto l’ avvenire. 

Non è giusto cha si paghi oggi il 
valore del Castello. 

Una stima fatta attualmente, mettiamo 
di cento mila lire per l’ acquisto, sa- 
rebbe buttata via. 

Del resto abbiamo recentissime assi- 
curazioni da parte del Governo, che 
l’uso non sarà precario. 

La spesa a cui andremo incontro per 
il riatto del Minumento, sia esterna- 
mente che internamente, è certo un’ in- 
cognita, ma è a credersi che non su- 
pererà di troppo le 160 mila lire pre- 
ventivate dall’ Ufficio Tecnico. 

. L'affare odierno poi .è suggerito dalle 
circostanze. Si agognava di mettere il 
piede là dentro. 

E lo poniamo con tutto il carattere 
della stabilità. Eatriamo nel possesso, 
nel modo il più lagittimo, 

Stiamo pur certi cha dopo i trent'anni 
il Governo non riprenderà più quel 
sacrificio e quel peso, 

La Giunta penserà anche all’inte- 
resse dell'avvenire, in proporzione ai 


| sacrifici a cui va incontro la Città. 


Trova poi giusta la speranza del con- 
siglier Rizzani che la Provincia ci verrà, 
nel caso, in ejuto. 

Non accetta la sospensiva proposta 
dal consiglier Sandri, perchè superflua. 

una tappa vantaggiosa quella di 
oggi per arrivare allo scopo, 

Dopo alcune parole di Rizzani e 
Billia, viene messa a partito la proposta 
della Giunta che è approvata per alzata 
di mano. 

Esaurito l'ordine del giorno, il con- 
sigliere Pecile, rilevando la grande 
importanza oggi assunta dagli esercizi 
ginnastici, trova di raccomandare alla 
Giunta che faccia pratiche perchè il 
così detto Campo dei giuochi, sorga in 
terreno più ampio ed adatto del pre- 
sente. 

La Giunta terrà conto della racco- 
mandazione e se ne occuperà alacra- 
mente. 





L'AGENZIA NODARI, cerca un 
praticante possibilmente fornito di al- 
cune nozioni sulla lingua tedesca. 

Rivolgersi all' Ufficio, Via Aquileja 
N. 29 A. 





Concorso ginnastico provinciale. 


La Società Udinese di Ginnastica sotto l'alto 
patronato del Comitato locale pe” l'eduoazione 
fisica, nell'intento di sviluppare sempre più 
negli alonaì delle scuole della Provincia, l'a- 
more agli esercizil ginnici, bandisce un concorso 
scolastico provinciale che avrà luogo in Ud'ne 
nell'ultima domenica di meggio, o prima di 
giugno, secondo avviso che verrà diramato. 

Al concorso non saranno ammessi che stu- 
denti dai corso superioro elementare fino al 


{ Liceo ed Istituto Tecnico, Tutte le scuole della 


Provincia, sono invitate a prendervi parte. 

Le sono'e del:a città interverranuo al con- 
corso con tutti i loro allievi, quelle della pro- 
vincia potranno essere presentata da squadre di 
non meno di i2 aluani in divisa, od almeno in 
berretto uniformo. 

li concorso durerà un solo giorno 

Alle squadre dei presi distanti, la Società 


î provvederà un alloggio alla militare per le 


notti antecedente seguenta al concorso. 
Con apposito vagolamento saranno stabilito 
le modalità del concorso, le discipline. i premi 


eoosttera, 
A @spedale 


jeri alle ore undici venne medicato Bal- 
larin Antonio d’anni 22 da Udine, per 
accidentale distorsione al pollice della 
mano sinistra, gusribile in giorni otto. 

Alle ore diciasette, veniva medicato, 
D'Agostini Vittorio fu Antonio di Udine, 
per ferita lacero contusa al dito pollice 
sinistro gusribile, in giorni otto, salvo 
complicazioni, è 








LA PATRIA DEL FRIULI 


Wrasferimente. - 


Bressani, vice-segretario dell’ Inten- 
denza di Finanza ‘dl Udine, è trasferito 
a Padova. 
Buona usanza. 
Offerta fatte alla Congregazione di carità In 
morte di Montegnacco co, Stefano: Vuga Gio. 


Batta L. 1; 
di Cantarutti Eva: Vuga Gio. Batta L. 1, 


BI cambio. 


Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 21 gennaio a L. 107.62, 
Cerso delle monete. 

224 50 Marchi 13225 


Fiorini 
lapole 21.40 Sterline 27. 


Napoleoni 


POLVERE DA CACCIA 


armi, cartucce ed articoli por cacciatori, si 
vende a prezzo conveniente presso la R. Pri- 
vativa speciale e Cambiavalute di RLLERO A- 





LESSANDRO, Udine piazza V. E. Speelal 
L. 2la bottiglia il miglior Caglto e € nu 
te per Burro e Formaggio — Carburo, 

Si assume qualsiasi riparazione d' armi. 


Ditta commerelale occuperebbe 
giovane praticante che abbia percorso 
scuola tecnica. Ottime referenze e primi 
mesi senza stipendio. — Offerte Casella 
1 — Udine. 


Carnevale. 


Ballo della Triplice. — Eccoci final- 
mente giunti al tanto sospirato sabato della 
grande festa. a 

I lavori di addobbo, decorazione ed illumi- 
nazione, sono ultimati, ed il teatro questa sera 
sarà incantevole. 

Crediamo inutite ripetere quanto è già stato 
pubblicato intorno alle trattative di questa Ve- 
glia che segnerà un nuovo trionfo per Tersicore. 

Auguriamo buon divertimento ai moltissimi 
che v' interverranno. 








Ci consta che il Uomitato si è procurata la 
musica per l’ inno di San Giusto: e questa sera 
verrà suonato durante il Ballo, 


Teatro Nazionale. — Domani avrà luogo 
il terzo Veglione mascherato. Il teatro sarà 
addobbato elegantemente ed illaminato a giorno. 

Verrà aparto alle ora 20. 

Sala Cecchini, — Anche qui, domani 
grande Veglia mascherata. L'impresa prepara 
delle sosprese che seranoo gradito. 

Le danze incomiacieranno alle ore 19. 

AI pomo d'oro grande festa da ballo 
con maschera, 

A Cussignacee, nelt'osteria Disnan, do- 
meni grande festa da ballo con orchestra udi- 
nose, 

A Paderno. — E sempre domani, nell’o- 
staria Kaiser, si baliera. Direttore d' orchestra 
il signor U. Bontempo. 


Menorilo de privati. 


Avviso d’ asta, . 


per nuove incanto e definitivo deliberamento 
& termini abbreviati. 
Si rende noto: 

Che nel termine dei fatali essendo 
stata presentata offerta di L. 7920 per 
la costruzione della strada che da Se- 
quals mette al confine con Travesio, 
nel giorno 27 gennaio 1899 ore 10 ant. 
avrà luogo un nuovo e definitivo in- 
canto per l’appalto suindicato, quando 
anche vi fosse un solo concorrente. 

Dato a Sequats 

li 16 gennaio 1899. 
Il Sindaco 
Avv. Marco Ciriani. 








Una sigaretta omicida. 


L’ altro jeri a Ragusa un cperaio 
passeggiava fumando una sigaretta, 
quando questa improvvisamante scop- 
piò. L’opera'o s’ ebba la mascella fra- 
cassata. E nella notte stessa, dopo orri- 
bili sofferenze, morì 


Notizie telegrafiche. 


Orrendo fatto. 
Gli amori fra sorella e fratello. 


Bruna, 20. — In un villaggio presso 
Bruna stamane si è scoperto un fatto 
orribile. In ua fosso si rinvenne il ca- 
daverino d'un neonato; si constatò che 
il bambino, prima di essere stato qet- 
tato nel fosso, era stato strozzato. Dalle 
indagini avviatesi risultò che l’ infanti» 
cidio era stato commesso da una ra- 
gazza di quindici anni, la quale aveva 
dato alla luce il bambino la scorsa notte. 

Interrogata chi fosse il padre del 
bambino, disse di aver mantenuto col 
proprio fratello dicianovenne una rela- 
zione incestuosa, dslla quale nacque 
appunto il bambino trovato nel fosso, 


Le minaccie di cgntadini ungheresi 
contro i a signori», 


Arad, 20. Le quattro persone uc- 
cise nella sommossa di contadini a Nj- 
Szent-Aona furono sepolte oggi. Una 
parte dei rivoltosi si recò al cimitero 
con l'intenzione d’ inscenare dimostra- 
zioni, ma fu tosto dispersa dalla truppa. 
L’ eccitazione degli animi perdura, I 
contadini minacoiano di uccidere, dopo 
la partenza della truppa, i «signori». 


Lume: Monticoo, gerente responsabile. 
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À Z {Trovasi ricchissimo assortimento STOFFE SIE 
s 5 per toilettes da sera. IS È 
#2 [Si noleggiano elegani DOMINÒ da Si ci 
ì È gaora e da Uomo, in raso finissimo, a prezz 2 
î <i convenientissimi. Fà (el 
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Ambulatorio medico — chirurgico 


Dott. Oscar Luzzatto 


em 15 Via della Posta 
Tutti i giorni dalle 10 alle 12 





Comunicato. 


Il sottoscritto avverte chiunque possa 
avere interesse che, vence sciolta la 
Società Fenili e Calamari; premiata 
Cartiera- Udine-Basaldella, e che la me- 
desima, fino dal Lo corr., venne assunta 
esclusivamente dallo stesso e che perciò 
continuerà sotto il di lui nome soltanto. 

Desso nulla ometterà per servire inap- 
puntabilmente la sua clientela come per 
lo passato. z 

el mentra prega d’indirizzare le 
corrispondenze al solo nome del signor 
Pasquale Fenili premiata Cartiera Basal- 
delia (Udine) nun riconoscerà nessun 
pagamento che non sia fatto a lui di- 
rettamente. 

Udine, 5 gennaio 1899, 

Pasquale Fenili. 





A Tarcento 


e precissmente in prossimità alla 
Stazione ferroviaria 


d' APFITTARSI ed anche VENDERE 


un Villino che può servire anche 
ad uso albergo con o senza mobilio. 


Per trattative rivolgersi al proprietario 


Capellari Bortolo 


TT DIIVNE (RALDASSERIA } 


men OCCASIONE a _ 
vnsol Lit 9.75 acquitaza 


N.° 12 Piatti bianchi fini festone 

6 Zuppiere » » >» 

6 Piatti da frutta » » 

6 Bicchieri ettangelati 

6 Bicchierini 

1 Saliora di vetre 

6 Chicchere PORCELLANA decorate 
1 Lampada petrolio a mano 





SIUUSYIO 


d in cambie 
1 elegante Bettiglia per camera 
(3 pezzi) 
PRESSO 
DEPOSITO LASTRE - TERRAGLIE 
VETRERIE - PORCELLANE 
Tappeti e Nettapiedi di cocco 
Udine VIA POSCOLLE 10 Udine 


. 









PeR ene 
ALL'ELEGANZA G,srks 


a stagione del Carnovale | 


—_____nt}-- 








Batta Sbuelz 
Piazza Maggiore. 


PREMIATO LAVORATORIO 
Giuseppe Calligaris 
SI UDINE “Rag. 


Via Palladio — Piazza San Cristoforo 


Deposito d’apparecchi sanitari 

Vater Closet ultimi sistemi, esteri | 
e nazionali, con vasi di 1 
bianchi e decorati. 


Lavabi e relativi accessori di 
cellana Robinetteria Nickelata 
Articoli per Bagni. 
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D' affittare 


N. 5 apparlamenti civili con corli, 
orto, tettoie, acqua. Via Soltomonte n. 
15 - 19 - Case rimesse a nuovo. 

Rivolgersi n. 3 Piazza Vittorio Em. 


STALLO 
e noleggio cavalli. 


Il sottoscritto si tiene onorato di av- 
verlire che ha assunto in sua condu- 
zione lo STALLO DEL PORTONE in 
via Lovaria N.o 4. Egli pei dà buoni 
cavelli a nolo con velture d'ogni gene» 
re a prezzi da convenirsi. 


GIOVANNI PRAVISANI 
detto Magnas 





i avviso 


(Ved 
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Lezioni di pianoforte, compost. 
zione ed estetica musicale, nonchè 
di lingua texiesca ed itallana — PIE- 
‘TIRO DE CAI LENA ( recapito al Caffè nuovo) 
— Preparazioni ad esami in Istitoui d'istra- 
zione pubblica e Conservatori musicali —tra- 
duzione di documenvti @ libr. 
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BOTTIGLIERIE - Udi: 
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Malattie degli occh 
DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTT 


Consultazioni tutti 1 giorni dalle 2-4 sccettu: 
il Subato e la. Dontenica. . 
UDINE MISRCATOVECCHIO 4. 
VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, mercoledì, Venerdì, ore fl. 
” FARMACIA GIROLAMI, 
Il seconde Sabate di ogni mese sarà 
Pordenone all’ Albe rgo Quattro Corone, dalle 
6 alle 11.30 i 
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La più perfetta for= % È 

ma di nutrimento con- IN 

cen ed aggrado- À SELE 


vole impareggiabile 
per MINESTRE, SUGHI ed INTIGOLI. 
Indispensabile nella cucina dove si voglia 
noeoppiare l'economia alla ricercatez: ta dei 
Rapp. Goneralo A. NARIZZ, - n 
sio, Torino. AO a RIA 
In vendita dai pvincip Ù } tt 
ghieri, salnmieri. DISSCIROLE Tarmaiolati.: di Se 





E et 


—_ pes 


VINO AMERICANO 
VINO BIANCO “Veriuza, | 


PRODOTTO NEI FONDI 
Di RAVOSA E SAVORGNANO 


___—_ 
Per acquisti — presso il sig. Gila: 
— TRICESIMO — 








ne - ARTURO LUNAZZI - 





Udi 


porcellana 


——T tra 


por- 














Prezzi Medioissimi, 

















LA PATRIA DEL. FRIULI 


LE | NSERZI ORI dall'estero, si ricevono esclusivamente per il nostro Giornale .presso 1 uffiolo principale di di Pubblicità A. MANZONI e ©, MILANO Via LE INSERZIO 





San Paolo, 1î — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA :Piazza Fontane Marose — PARIGI 14 Rue Perdonne!, 


- PEL MALE DI CAPO E 


Le signore che desiderano vostire all' 


ULTIMA. Mi 


nen, ire laeclRy di chiodera 4 ermploni delle nostre novità per primavera ed 





MA ocialità: Stoffe di seta mita reazione, foulards seta rignti o chinè 
per abiti o camiciotto a partize da 4.20 &l mi 

Vendiamo in Italia soltanto al privati Aivettamente o spediamo lo stoffa di sita 
scolte, franco di porto e dazio a domicilio. 


Schweizer e C., Lucerna (Svizzera) 
Pool di stoffs di seta, 





F.COMAR & Cl, Paris. — IN TUTTE LE Pankacie, 


_REUMATISMI J 





Tali in tolto lo primario ‘amata odil sn 00, RI 
Vendita all’ ingrosso presso la farmacia FABRIS = UDINE, 
















































| TOSSI - TOSSI - TOSSI / (E DI Pe, 
Raucedini Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc, x wa To 
K 
PASTIGLIE ava CODEINA peu por, BECHER || 
Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte x 
dannose alla salute. i * 
gni pastiglia contiene un terzo di cantigrammo di Codeina : i madici quindi pos- ® * 
vai adattare la dose all’età e Sarattare fisico dol malato. Normalmente si prendono 
nella quantità di 10 0 12 al giora V È 
Scatola grande L. £.50 cad. — Scatola: piccola L. 1 cad. :} Pe! a gelebrità puedieta il migliore dei rimedi per le TOSSI ( La- YI€. 
Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tutta le parti del mondo. = ringiti, Srcioi ul ea TE AIA Peg molai a sio cele davi 
D L EF { D A * Preparatore chimico Vie DAGNE Ml ian Pavia: “i 
L. 6 con apposito Imalatore ed Istruzioni — senza Inala=, 
La Bitta A-Mansoni'è:C., unico conces- % tore, più contanii PO sa pe E posta Cina reo 
sionmria delle' det Pastigle si riserva di agire in > a Esigere le firme : Dott, PASsERINI - ©, RAGNI soa 
giudizio contro i contraffatori, e, a garanzia del pub- Î 
bli n MW Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI 00. NE 
co, applica Ja sua firma sulla fascietta e sull’i- Ai” "i 
struzione, avvertendo gli acquirenti di respingere le H&:YWY "di I 3 chimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, 11 — ROMA, via di Pietra, 
scatole che ne sono prive. È ! NE In Milano si vende anche presso la Farmacia Valcamonica e 
Sh a» wW Introzzi, Corso Vittorio Emanuele. 
Dal Lo Novembre 1893 le scatole portano esternamente anche la nostra marca depositata. n i d 3 In GENOVA presso: Cabella - Farmacia S. Siro - Moretta 
Ca w* P. Rossi - Sturiese, farmacia centrale. 
—r——— "=_= 
BA songo 30 ittero El cl Greater fd De piper 
i 5 ca: 
* È "Malattie di Patto ‘pomna compett Di soute sla ente dell” apparecchio resplratorio 
ue oto aensrale più l'Italia A. MANZONI e ©., chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo 11; Roma, * questa Do coem lode gi oto aiubisettioa, [| (Sronohità asima, He} è destinato car. 
: i Pietre ed in tutte le primarie farmacie d’ Italia, Oriente e America. Gazzetta degli Ospitali, Corriere Sanitario, 
Si ‘spediscono ovunque contro assegno o verso rimessa di vaglia postale coll’ aggiunta di Cent. 25 per 
l'affrancazione. N. 26, 1892, 
x IN UDINE: Commessatti - Comelli - Fabris -Miani Farmacisti - Mi- 
: SAID COMELLI, COMMESSATTI, FABRIS, GIROLAMI, P. MIANI, DE VINCENTIS Farmacisti, MINISINI x nisini negoziante, ° 
5 TI 000RRRRvIIIIINooa0o000000 
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_e"_e—vmvwvUNuU TZNNZYZz.= 
VEN SEBEBEDRIRICIEIEIRICIEICIE ATEI IAIE MICI ICIIIICIIEICICICI MII < ICICIENIE Î 
z IS IAVAIIVATIIVINNIIAI\IVSISIVIINIIMIIIHAI :® ALLI-INDURIM E NTL_.j. 
È Sx it | della pelle, della pianta dei piedi, delle calcagna 6 confre:i 

< _ ] i x: ne Prireniioae metri on da pen i Jenna. need 
85 UDINE- ARTURO LUNAZZI - DINE” si ERE] 
B% ul e di e e, 
Lui $ TIMENT 3 % 
s & Fs “quarto Esteri e Nazionali sE È nostra iniepzione di cedere a cottimo la prolt ! 
#2 4 4 x. _Diono di mattoni pel 1699 di circa 3 milioni di mattoni. (1. 
dC 5 I I 
se %y , ® - Sua" % A 5 $ Gli Inleressali vogliano indirizzare le offerte cob 
as sp Gg 3 Liudicazione del prezzo per ogni 1000 mattoni alla 1: 
B& Van & fi I, E 1 
+ tm My 4 4, 33 Gement Fabrik ln Trifail (Stima) dalla quale si | 
sx Ls 1A I ps avere ulteriori. schiarimenti. ’ 
£X Kw = == 

È 3, . . . W | E 
22 BOTTIGLIERIE Magazzino furi co #51 GIUSEPPEREA || 
È Di TE ue <| È = il MERCATOVECCHIO - WIDENW - MERCATOVECCHIO 
I 23 —"rnn 
x È 3 S WU È =: GRAN IOSO ASSORTIMENTO ù 
z w i Î IS Ji xs! Pelliccerie confezionate e pelli d'ogni qualità. | Po 
as $i È 8 si | s "| È x Si assume qualunque lavoro e riparazione di pellicceria. R 
55 [|E_# > 3 8 MANTELLINE PER SIGNORA È 
È = P o <| x z i ji Maglierie di lana e cotone - Camicie, coll, polsi e cravatte di tetta norità è 
# te; ga a % I Impermeabili di stoffa Loden e gommati se 
È dat SPECI ALpITÀ: DELLA DITTA È x | neri e eolorati per ufficiali e borghesi o 
i GLIXIE FLORA FRIULANA DE]ÌO vara Tape coperte da rigo i 
È È cordiale potente, tonico corroborante digestivo » = Î PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE « 
s% BE 1>P RREIMIA'"TA $ x: i {l Bsclusito deposito del “Ristoratore Alleo, e “Zior di mezio di nozse, 
& x COR Nigltlia Wonebe i Grue Eoetione esito ‘5 Marsiglia 1897. E % SPECIALITA’ OGGETTI PER EEGALI 
5 * con Btedaglia d'ore di Lo grade ail Esposizione, padonale dici Toe. Febbraio 1898. XK In bronzi, maloliche e specchi artisticamente lavorati 
» * con cori dire ana d° ora all Esposizione Universale di Digione 1898. 3% CORONE DI METALLO MORTUARIE = 
n% Vendesi in bottiglie originali da L, 3, 2.50 e 0.50 l'una. 3% in variate grandezze da lire & a lire IOO 
n Too DIORIIRAIIAMIIAIIVIIIIAIIIIIIINIVARIRAH MIR % I Prezzi di eccezionale convenienza, 
B& SERMICIICIICI MICZIATRI iI RITMI IITICI I Seat ge st 20 sese sE = n 
MIPRZA, Giza —- Ztl Antrep]Ga Sante -_ 











